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CALENDARIO 2025
I S T I T U TO  C O M P R E N S I V O  P R I Z Z I

S C U O L A S E C O N D A R I A D I  I  G R A D O

A , S .  2 0 2 4 - 2 0 2 5
C L A S S E  I I  A

R E A L I Z Z ATO  D A  
M I L A Z Z O  A N TO N I N O  E M A N U E L E

O R L A N D O  G I A N L U C A
PA L A Z Z O  S A R A

P E C O R A R O  E L I S A B E T H
P E C O R A R O  L U C A A .

R A I M O N D I  E L E N A
S F E R L A Z Z A M A R C O

S I R A G U S A M I C H E L E  
V I L L A R A U T I L A R I A

L A B O R ATO R I O  P O M E R I D I A N O
P R O F. S S A F U C A R I N O  A N G E L A
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La città di Hippana sorgeva di fronte 
all’ attuale Prizzi. Secondo antiche fonti, il villaggio fu
fondato dai Sicani verso la fine del VII secolo A.C.
L’abitato indigeno fiorì intorno al IV secolo A.C. e
divenne un centro vivo e di cultura come
testimoniano i resti dell’antico teatro e i reperti
attualmente  conservati
nel museo archeologico del nostro paese.
Hippana fu distrutta durante la prima guerra punica
nel 258 A.C dai Romani e i sopravvissuti trovarono
rifugio sul monte di Prizzi
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I primi insediamenti in paese risalgono circa al 745 sotto il dominio
bizantino. Intorno all’anno 840 il presidio si arrende ai Saraceni che
avviarono un’intelligente politica agraria. In questo periodo fu costruita
la prima torre di avvistamento e il nome Prizzi deriva probabilmente
proprio dal tardo greco “Pyrizein” che significa “accendere fuoco” e per
traslato “segnalare” e ciò attesterebbe la funzione di mandare segnali di
fumo o di fuoco dalla torre. 
I Saraceni costruiscono altre due torri che sono raffigurate oggi nel
nostro stemma (figura in alto a destra) che rappresenta le tre torri e al
centro un  soldatosaraceno. 
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 A Prizzi, come in altre parti della Sicilia, in onore di San
Giuseppe viene allestita una tavolata con particolari  pani
che rappresentano simboli sacri e anche con pietanze
povere . La tavolata viene realizzata dalle famiglie che
hanno ricevuto una grazia come una sorta di
ringraziamento verso il Santo 
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A P R I L E  2 5

U n a  t r a d i z i o n e  m o l t o  s e n t i t a  e
a n c h e  m o l t o  f a m o s a  d e l  n o s t r o
p a e s e  è  i l  B a l l o  d e i  d i a v o l i .  
S i  t r a t t a  d i  u n a  r i c o r r e n z a
f o l c l o r i s t i c o - r e l i g i o s a  l e g a t a  a l l e
m a n i f e s t a z i o n i  p a s q u a l i  d i  o r i g i n e
m e d i o e v a l e .  L a  f e s t a  a t t i r a  t a n t i
t u r i s t i  d a  o g n i  p a r t e  d e l l a  S i c i l i a  e
n o n  s o l o



A Prizzi si ritrovano diverse tracce delle antiche  dominazioni. Il
campanile della chiesa del S.S Crocifisso è esempio di arte bizantina. 
Il dominio bizantino durò fino all’anno 830, quando Prizzi passò sotto il
dominio dei Saraceni che governarono fino alla reconquista cristiana
avvenuta intorno all’anno 1080.  
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G I U G N O  2 5
Prizzi passò dal dominio bizantino a
quello arabo nell’ anno 840.Poco alla
volta il paese si costituisce capoluogo dei
casali vicini. Durante il periodo arabo,
grazie ad una avanzata politica
economica ed agraria ,il paese prosperò
ed ad esso si attribuisce un vasto
territorio che costituiva la sua “provincia
” . testimonianza architettonica del
periodo arabo rimane la cupola  che
sovrasta l’attuale campanile di
sant’Antonio
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Durante la dominazione Normanna (1061 , V 1194) Prizzi assunse un’
importanza notevole. Venne concesso in feudo a Guglielmo Bonello che
si dedicò alla costruzione di nuove chiese e di due monasteri , di uno dei
quali,  quello di Sant’ Angelo, si trova traccia nell’ attuale cimitero
accanto al  santuario della Madonna del Carmelo ( nella foto il chiosco
del monastero)
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L a  f e s t a  d e l l a  M a d o n n a  d e l  C a r m e l o  c o m m e m o r a  l ’ a p p a r i z i o n e  a  S a n
S i m o n e  S t o c k  a v v e n u t a  n e l  1 2 5 1 .  S i  t r a t t a  d i  u n a  f e s t a  r e l i g i o s a  m o l t o
s e n t i t a  n e l  p a e s e  e  r i c h i a m a  a n c h e  i  f e d e l i  c h e ,  p e r  m o t i v i  d i  l a v o r o ,
s o n o  e m i g r a t i  i n  P a e s i  l o n t a n i .  L a  f e s t a  s i  c e l e b r a  i l  1 6  L u g l i o ,  m a  l a
p r o c e s s i o n e  s i  s v o l g e  n e l  m e s e  d i  A g o s t o .
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Filaga, in passato Borgo di San Ferdinando è l’unica frazione del comune di Prizzi. Sorge in una conca a circa 800 m s.l.m. E’
circondata da montagne che superano i 1000 m . Oggi conta circa 220 abitanti.  
Il nome probabilmente deriva dall’arabo “Filaha“ o dal greco “Phylake“. Proprio sotto  gli Arabi  Filaga fu un prospero casale.
Guglilmo e Matteo Bonello, signori normanni arricchirono il territorio di Filaga e fecero costruire il monastero di San
Cristoforo, tra Filaga e Montescuro, presso le sorgenti del fiume Sosio. 
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Il mese di ottobre è il mese della
vendemmia nel nostro comune
montano dove l’ uva matura un po’
più tardi.
La vendemmia è un momento di
gioia per le famiglie perchè grandi e
piccoli trascorrono delle belle
giornate  condividendo il lavoro 
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Secondo la leggenda prizzese fra la notte dell’uno e due
novembre morti salgono dal cimitero verso il paese per
lasciare dei doni ai propri cari.
I bambini, la mattina seguente, si alzano felici e vanno alla
ricerca dei doni e delle leccornie che si trovano nei posti
piu’ impensabili della casa.
Questa tradizione è importante perché crea un legame tra
i vivi e i morti
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Il presepe vivente è una delle tradizioni più sentite del paese di Prizzi.
per i turisti
La caratteristica principale e più attrattiva  per i turisti è il luogo
dove si svolge che si trova nella parte più alta e antica della cittadina. 
Coinvolge persone di ogni età  e per i prizzesi  è un momento di
condivisione e forte aggregazione
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